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Progetto di bonifica e eradicazione di specie aliene in prossimità dell’accesso alla

spiaggia di Fiume Santo. Comune: Sassari. Proponente: Società Punta Scorno s.c.s.

Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.), di cui alla D.G.

R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357

/1997 e s.m.i. (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Spett.le Società Punta Scorno s.c.s. c/o Dott. Agr. 
Marco Leoni
icaro.leoni@pec.it
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto (prot. n. 12919 del 27.04.2026), esaminata la

documentazione integrativa pervenuta con la nota prot. D.G.A. n. 17871 del 09.06.2026, si rappresenta

quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione allegata all’istanza, la proposta in progetto, ubicata nel

comune di Sassari, in località Fiume Santo, localizzabile al Foglio N/13, Mappale 27, Sez. B Sassari,

consiste in attività di eradicazione selettiva della specie identificata dal Proponente come Myoporum

, entità floristica alloctona di origine australiana; le attività prevedono inoltre la rimozione di rifiuti,insulare

ampiamente diffusi nell’area.

L’intervento previsto si estende su una superficie complessiva di circa 250 m . Il Proponente precisa che l’2

eradicazione riguarderà esclusivamente l’entità floristica alloctona citata, mentre saranno preservate le

essenze autoctone presenti nell’area di intervento; per le attività di eradicazione si prevede l’utilizzo di una

motosega e successivamente di una miniescavatrice gommata al fine di rimuovere ogni residuo radicale

della specie. In relazione ai rifiuti presenti nell’area, il progetto prevede la rimozione e il conferimento degli

stessi in discariche autorizzate, al fine di eliminare le fonti di inquinamento e migliorare il decoro

paesaggistico del contesto. Per la realizzazione dell’intervento non è necessaria l’apertura di piste.

Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Stagno di Pilo e Casaraccio” (ITB010002) e della ZPS

“Stagno di Pilo, Casaraccio e Saline di Stintino” (ITB013012); sono altresì localizzate all’interno della I.B.A.
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( ) n. 172 “Stagno di Casaraccio, Saline di Stintino e Stagni di Pilo” eImportant Bird and Biodiversity Area

dell’Oasi Permanente di Protezione Faunistica OASI_SS12 “Stagno di Pilo”.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che la

proposta ricade in un’area interessata dalla presenza degli habitat di interesse comunitario 1420 –

“Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici ( )” e 1310 – “VegetazioneSarcocornietea fruticosi

annua pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”.

Dalla analisi delle fotografie allegate all’istanza e delle immagini satellitari relative al sito di intervento,

emerge come l’area direttamente interessata dalle lavorazioni sia caratterizzata da condizioni di

alterazione e disturbo antropico, le quali non consentono il riconoscimento di aspetti vegetazionali riferibili

in modo significativo agli habitat sopra richiamati.

Premesso quanto sopra, ritenuta necessaria l’adozione delle seguenti Condizioni d’Obbligo in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.to B

di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non previste dal Proponente e di seguito riportate:

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori e della adeguata applicazione di

tutte le Condizioni d’Obbligo riportate, ci si avvarrà della stretta collaborazione di un tecnico con

qualificata esperienza in rilievo e monitoraggio di habitat e specie di interesse comunitario,

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato
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Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_PARC_1: il parcheggio verrà delimitato da una staccionata in legno (o sistema palo-corda),

realizzata in modo da permettere il passaggio della fauna di piccole e medie dimensioni e

posizionata ad una distanza di almeno 1 metro dalla vegetazione presente;

• CO_ALLOCT_1: gli esemplari arborei/arbustivi appartenenti a specie invasive alloctone verranno

rimossi mediante estirpazione, attraverso l’ausilio di mezzi manuali e/o attrezzature meccaniche,

avendo cura di non danneggiare le specie autoctone eventualmente presenti in prossimità del sito di

intervento;

• CO_ALLOCT_2: si procederà all’appezzamento del materiale di risulta del taglio e al carico e

trasporto del medesimo in discarica autorizzata, facendo attenzione a non lasciare alcun residuo

della specie sul territorio;

tenuto conto delle Misure di Conservazione (approvate con Delib.G.R. n. 15/20 del 19.03.2025), del Piano

di Gestione della ZSC, della limitata estensione dell’area di intervento e della finalità di eradicazione di

specie alloctone e rimozione di rifiuti, si ritiene che l’intervento in oggetto, se eseguito nel rispetto della

proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo individuate, non possa generare incidenze significative

dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura 2000 e non deve pertanto

essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Si precisa che il presente parere è riferito esclusivamente ad una singola operazione di eradicazione;

eventuali ripetizioni delle attività dovranno essere preventivamente sottoposte alla valutazione da parte del

Servizio scrivente.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche al progetto presentato,

viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. ed è fatto salvo ogni altro

parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.
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Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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